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Il monito fascista 
per la battaglia economica

Il Foglio d’ordini, uscito ieri, 
reca, in nerétto, questa recisa 
nota sul significato dell’adunata 
di Bologna :

« La riunione fascista di Bo­
logna ha dimostrato che il Par­
tito è sempre mobilitabile da un 
momento all’altro., Un preavviso 
di 24 ore e tutti i segretari fe­
derali dell’Alta Italia erano pre­
senti. Due discorsi di gerarchi 
per inquadrare il fenomeno in 
esame, precisare lè direttive delle 
Camicie Nere eniénte discussioni, 
secondo il vecchio stile fascista. 
I giornali quotidiani hanno già 
riferito per sommi capi sull’ « og­
getto » della riunione. La sintesi 
dei discorsi e dello stato d’animo 
degli intervenuti fu questa :

« Al disopra degli interessi 
contrastanti e conciliabili sta la 
Nazione e il Regime. Tutti coloro, 
in alto e in basso, che per i loro 
interessi o per i loro egoismi non 
obbediranno a questo imperativo 
di saggezza, si metteranno contro 
la Nazione e contro il Regime. 
Naturalmente. il Regime li trat­
terà come nemici e farà scendere 
su loro la spada delle sue leggi ».

Dalla riunione tenutasi a Bo­
logna — che merita sempre più 
l’appellativo datole dal Duce di 
« quadrivio strategico della ri­
voluzione fascista » — si è le- 
levato chiaro un monito che 
deve essere e sarà raccolto da 
tutti ».

Lega Banale i taliana
SEZIONE UI ACQUI

Il console della L-ga Navale Ita ­
liana (Sezione di Acqui) ci comunica 
le norme per essere ammessi socio e 
i vantaggi ohe ne derivano :

a I  soci effettivi ordinari, residenti 
in Italia versano nna quota annua di 
L. 15; i soci sostenitori(una quota annua 
almeno doppia del socio ordinario; i 
soci vitalizi una volta tanto almeno 
L. 200; gli enti ordinari una qnota 
annua di almeno L. 50; gli enti vi­
talizi nna volta tanto almeno L. 500.

u I  soci effettivi ordinari residenti 
all’Estero, versano nna qnota annua 
di almeno L. 25; i soci sostenitori 
utflL quota annua almeno doppia del so­
cio ordinario; i soci vitalizi Una volta 
tanto almeno L. 300; gli enti ordi­
nari una quota annua di almeno L. 75; 
gli enti vitalizi una volta tanto al­
meno L. 750.

« Tatti i soci hanno diritto gra­
tuitamente alla bella e rinnovata ri­
vista L’Italia Marinara, con illustra­
zioni e con articoli dei nostri più 
chiari scrittori navali (teonici-letterati- 
storioi).

« La Lega Navale Italiana è Tunica 
associazione Nazionale, ohe offre gra­
tuitamente una tale Rivista.

« I sooi proprietarii d’imbarcazioni 
hanno diritto d’issare il gaidone di­
stintivo scoiale, la bandiera da guerra, 
e godono di speciali facilitazioni e 
concessioni doganali.

“ Inoltre i sooi hanno speoiali ri­
duzioni di prezzo nei viaggi marit­
timi, in molti alberghi, ristoranti, tea­
tri, cinematografi e magazoini d’Italia.

u Le principali Società di Naviga­
zione hanno accordato ai ' sooi della 
Lega Navale Italian%4o sconto del 5 
per oento su tutti i biglietti marit­
timi nei viaggi sia in Italia che al­
l’Estero.

s Ogni buon Italiano deve essere 
Sooio della Lega Navale. La Patria 
è sulla nave ! ».

Per essere isoritti dirigere domanda 
al Console cav. Alfredo Spasoiani 
(Vetreria) Acqui.
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La provvida l a p  sugli affitti
Un telegramma di Mussolini...

TI Prefetto di Lecce, in una 
sua lettera al Presidente della 
Commissione per l’equo fìtto, a 
confermare la decisa volontà 
del Governo nel far rispettare 
ed applicare le precise disposi­
zioni contemplate nel decreto, 

. e che si applicheranno le più 
severe disposizioni contro tutti 
coloro che tenteranno frodare 
la legge, comunica il seguente* 
telegramma di S. E. Mussolini, 
che è di un’importanza eccezio­
nale.

Gol décrète - legge sugli af­
fitti e successivo regolamento in 

tendo cha la questione proprietari- 
inquilini sia risoluta. Non c’è che 

da applicare la legge. Contro co­

loro che tentassero di frodarla, 
Vostra Eccellenza applicherà le mi­
sure contemplate dalla nuova legge 

dì pubblica sicurezza, misure che 

vanno dalla semplice diffida al con­

fino per Cinque anni.

Gli inquilini sappiano che non 
hanno soltanto il diritto, ma il 
dovere di chiedere ed ottenere 
l’applicazione del recente de­
creto, e che è semplicemente 
insensata qualsiasi preoccupazio­
ne o -debolezza come se il va­
lersi deh diritto da parte degli 
inquilini1 fosse ostilità ed offesa 
al proprietario.

Gli stessi proprietari dovreb­
bero sentire il dovere civile di 
andare essi stessi incontro alle 
disposizioni della legge.
...e la pronta ed energica sua 
applicazione. . \

A Torino, il comm. Grassi ed 
il capomastro Crovella sono ar­

restati e mandati al confino per 
inosservanza al decreto. L’ing. 
Lingua ammonito... Avviso a chi
tocca.

Dispozizioni riguardanti 
il recente decreto

Crediamo di fare cosa grata ai no­
stri lettori, riportando in riassunto le 
recenti disposizioni in tema di pigioni.

Il R. Decreto Legge 16 Giugno 1927 
n. 948 (in vigore dal 22 stesso mese, 
data della pubblicazione nella Gazzella 
Ufficiale), dispone che non possono 
aumentarsi le pigioni per locazioni 
di Alloggi, Negozi e locali adibiti ad 
uso diverso di abitazione, corrisposte 
al momento dell’ attuazione del de­
creto stesso. Stabilisce, poi, le se­
guenti norme, da avere vigore con de­
correnza 1° Luglio corrente.

Per Alloggi fino a 5 Camere 
dichiarate abitabili prima del 
1° Gennaio 1919:

La pigione non potrà sorpassare il 
quadruplo di quella ohe si pagava 
nel 1914, dagli stessi inquilini o da 
inquilini diversi; se supera detto qua­
druplo, sarà ridotto a tale misura.

Sempre per alloggi fino a 6 
Camere, ma dichiarate abi­
tabili dopo il 1° Gennaio 1919:

La pigione deve ridursi del 15 %.

Per alloggi da 6 ad 8 Camere:
La pigione sarà ridotta del 10 °/0-

Per Negozio locali adibiti ad 
uso diverso dalla abitazione:
La riduzione1 parte dal minimo del 

10 % al massimo del 20 °/0, applican­
dosi sempre il massimo (20 %) pei
Negozi di generi alimentari.

>•<

Le sopra indicate riduzioni sono 
applicabili, anche nel caso di sub lo­
cazione totale o parziale. Per norma, 
l’ammontare della pigione à costituito 
dalla somma complessiva ohe l’inqui­
lino. paga, anohe se una parte di que­

sta figuri dovuta per prestazioni ac­
cessorie relative.

Le riduzioni si applioano sulle pi­
gioni corrisposte al momento della 
entrata in vigore del decreto, e, per 
i contratti stipulali prima di esso e 
da avere effetto dopo, decorreranno 
dalla data di inizio della attuazione 
del nuovo contratto; il prezzo di lo­
cazione ridotto vale anohe in con­
fronto degli inquilini che succedono 
nel godimento dell’immçbile a quelli 
aventi, all’attuazione del deoreto, con­
tratti in corso o oomunque già sti­
pulati. _

Non intervenendo accordo ool pa­
drone di casa, l’ inquilino rioorre al 
Pretore (in oarta libera; - indicazione 
di tutti i dati necessari, oioè : gene­
ralità e reoapito dell’ inquilino e del 
proprietario, numero dai vani occu­
pati. loro looalità, pigione corrisposta 
nel 1914 e quella attuale; unire pos­
sibilmente una ricevuta del 1914).

Il Pretore, sentite le parti, fisserà 
la misura della pigione, con provve­
dimento definitivo. Il tatto senza 
alcuna spesa, eccettuate quelle di sont- 
turazione della copia, se occorrerà, 
del provvedimento pretoriale.

Se non risulti oon precisione quanto 
si pagava nel 19T4, il Pretore lo sta­
bilirà secondo le norme di cni all’ar­
ticolo 8 del Decreto; per avere la ri­
duzione, con decorrenza 1° Luglio corr. 
occorre presentare il ricorso entro il 
31 corrente. Se presentato dopo, la 
riduzione accordanda, decorrerà dal 
1“ del mese successivo alla presenta­
zione della domanda.

Infine il conduttore, (intanto ohe 
il Pretore non avrà provveduto sul 
suo ricorso, dovrà sempre corrispondere 
la pigione pattuita, salvo rimborso nel- 
Toccasione del pagamento della rata 
successiva.

>•<

Da informazioni assunte presso la 
locale R. Pretura, risalta che, finora, 
il numero dei ricorsi presentati è 
assai esiguo. Vorremo interpretare oiò 
oome un buon indizio ? Speriamolo ; 
d’ altronde le emanate disposizioni 
sono cosi chiare e precise (potrà, ec­
cezionalmente, sorgere qualche caso 
dubbio), che è sufficiente un sémplice 
computo aritmetico perohè ognuno 
possa risolvere il proprio oaso. E si 
eviterà, cosi, col rioorso, fe conse­
guente perdita del tempo, e, .sopra­
tatto, ciò ohe più importa, si dimo­
strerà, dà parte dei signori proprie­
tari, di avere compreso lo spirito del 
recente* Decreto, ohe, come tutte le 
provvide leggi finora emanate dal Go­
verno Nazionale Fascista, tende alla 
ricostituzione economica dell’ Italia 
nostra. E. P.
N.d.R. - Per la decisione dei ricorsi 

già presentati, il sig. Pretore, oi 
oonsta, terrà la prima seduta il 13 
corr ., ore 15,

I Moduli per i ricorsi 
al Pretore si trovano 

vendibili presso la Tipografia 
Tirelli di A. Marinelli di Acqui.

La Banca Agricola Italiana
informa che tutte le sae Filiali sono 
autorizzate a tenersi a disposizione 
della Spett. Clientela pel pagamento 
della cedola del Prestito del Littorio 
scadente il 1* luglio p. v. e ritiro dei 
titoli definitivi.

Gare Scolastiche 
e Mostra Didattica
Si svolsero nei giorni, di domenica 

3 e giovedì 7 andante mese, in Ales­
sandria, le gare scolastiche, alle quali 
parteciparono, per oiasouna Ciroosori- 
zione soolastioa della Provincia, due 
squadre di ginnastica, due squadre 
di oanto, dne alunni per la recita­
zione e due per il disegno. Una delle 
squadre di ginnastica tra le più ac­
clamate ed ammirate, fu quella fem­
minile di Acqui, composta di una 
ventina di alunne, preparata e co­
mandata dalla brava Maestra Giusep­
pina Garberò Ivaldi.

Applausi riscossero pure la squadra 
masohile di Nizza Monferrato agli 
ordini del Maestro Gino Aldo e le 
squadre di oqfcto, e gli alunni ohe 
parteciparono alla gara di recitazione 
e di disegno. La squadra masohile di 
oanto della Circoscrizione di Acqui 

• è stata preparata e diretta dall’ottimo 
Maestro don Martino Giuseppe di 
Bistagno.

>•<
Magnifica l’Esposizione di disegni 

applicati all’industria, di lavori fem­
minili e di lavori manuali (arte pae­
sana). Essa oooupa una trentina di 
sale negli stabilimenti scolastici De 
Amicis e Bobbio, messi a disposizione 
dal Comune di Alessandria. Due am­
pie sale, nell’Istituto De Amiois, ar­
redate con fine gusto e con targhette 
indicative artistiche, sono oooupate 
dalla Direzione didattica della Cir- 
cosorizione scolastica di Acqui. Cam­
peggia Aoqui con una serie di saggi 
ammiratissimi. Sono migliaia e mi­
gliaia di oggetti esposti da tutte le 
Direzioni didattiche, e sarebbero stati 
in quantità stragrande se si fossero 
esposti i saggi dell’ intero anno sco­
lastico e degli anni precedenti.

I lavori sono degli ultimi mesi del­
l’anno testé chiuso. La caratteristica, 
da tutti rilevata, della Esposizione 
delle scuole nostre, è la genuinità e 
la spontaneità dei saggi esposti, ohe 
sono tutti usciti dalle mani degli a- 
lunni. Si sa come sia difficile cosa, 
in Esposizioni simili, non peooare per 
eccesso d’ amore per i discenti o di 
amor proprio, tanto ohe 1’ opera del 
maestro — e lo rivela persino I’ oc­
chio profano- — oompie, quando ad 
essa non si sostituisce, T opera dello 
scolaro. Chi vede, giudioa, e il giu­
dizio ammirativo per l’Esposizione 
delle souole dell’Acquese, è la solenne 
attestazione del successo della Mostra.

Noi oi felicitiamo coi picooli espo­
sitori e ooi loro egregi insegnanti.

Imposta sui Celibi
In forza dell’art. 10 del R. D. 13 

febbraio 1927, N. 124 la qnota fìssa 
dell’imposta sui celibi dovuta dagli 
operai dipendenti deve essere, a oura 
dei datori di lavoro, versata entro il 
15 gennaio ed il 15 luglio di oiasóuu 
anno.

Il Ministero al fine di agevolare i 
contribuenti ha disposto ; che, a co­
minciare dalla prossima scadenza (15 
luglio p. v.), i versamenti stessi nei 
termini e oon le modalità del citato 
art. 10, potranno essere eseguiti oltre 
che alle Sezioni di R. Tesoreria an­
che presso gli Uffioi del Registro, 
entro la oni ciroosorizione i datori 
di lavoro hanno la loro sede.

TEKHE D’flCQUI
A PER TE T U T T O  L’ANNO

li più grande Stabilimento d’Europa per Fanghi Solforosi caldissimi
Cora insuperabile per Artrite, Beami, Fratture, Sciatica, Meiralgie, Acidi orici, Gotta, ecc. -  Massaggio, Gara Elettrica, Ginnastica svedese
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